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IL NUOVO STATUTO DELLE SEZIONI DI TIRO A SEGNO NAZIONALE

Premessa

La previsione dei commi 17 e 18 dell’articolo 90 della legge 289/02, l’articolo 7 del decreto legge 22.03.2004 n. 72 e la delibera n. 1273 del 15.07.2004 del Consiglio Nazionale del Coni hanno imposto i contenuti obbligatori degli statuti delle associazioni sportive dilettantistiche al fine di poter ottenere il loro riconoscimento ai fini sportivi e, conseguentemente, il diritto a godere de benefici fiscali previsti per tali enti.

Ciò ha imposto, pena la decadenza dalla possibilità di godere di dette agevolazioni, una rivisitazione dello statuto delle Sezioni di tiro a Segno al fine di uniformare lo stesso ai nuovi principi normativi e alla prassi amministrativa, ormai già generalmente applicata, nelle sezioni

Si è ritenuto, poi, necessario adeguare il medesimo ai precetti del codice civile in materia di associazioni. Ciò in quanto solo enti a carattere associativo possono essere considerati associazioni sportive dilettantistiche. Ciò non pregiudica le funzioni delegate dalle norme vigenti sul Tiro a Segno Nazionale che, anzi, escono rafforzate dalla espressa previsioni di cui all’articolo 1 comma una del testo in esame.

Si è, poi, provveduto ad eliminare alcune parti del vecchio testo tipo di statuto in quanto ritenute di miglior collocazione all’interno del Regolamento che ogni sezione, previa approvazione della UITS, potrà liberamente determinare.

Potranno essere concordate con l’Unione, poi, eventuali adattamenti a singole e specifiche realtà ed esigenze locali del testo di Statuto proposto.

Resta inteso, infine, che tutta la disciplina delle sezioni potrà/dovrà essere rivisitata al momento in cui venisse approvato il nuovo statuto della Unione per la redazione del quale si sono già avviati i primi studi preparatori
Le novità   

Le modifiche introdotte derivano, in gran parte, dalla previsione di cui al comma 18 lett. e) del citato art. 90 laddove si disciplina che: “le norme sull’ordinamento interno” dovranno essere ispirate “a principi di democrazia e di uguaglianza di diritti tra gli associati”.


Questo ha imposto l’eliminazione di ogni differenziazione tra le categorie di associati, prima esistenti. La vecchia categoria dei soci d’obbligo è stata svincolata dal rapporto associativo (pertanto non godranno dell’elettorato attivo e passivo e del diritto di partecipare alle assemblee) e, mutuando una espressione dell’articolo 31 della legge 110/75, è stata per loro costituita una categoria di “iscritti”.

Il principio di democrazia ha poi imposto la tripartizione dei poteri: legislativo, esecutivo e giudiziario. Pertanto sono stati rafforzati i compiti dell’assemblea, che dovrà ora essere convocata annualmente per l’approvazione dei bilanci (al fine di rispettare la lettera dell’articolo 20 primo comma del codice civile), e costituito un organo di giustizia endoassociativo, a carattere monocratico o collegiale (legato alla dimensione della Sezione) denominato probiviri.

Nel rispetto del principio che i controllati non possono nominare i controllori è stata prevista la nomina assembleare dei revisori dei conti.  

Al fine, poi, di adeguarsi alle esigenze operative di molte Sezioni è stata inserita la possibilità che l’utilizzo dei servizi di Tesoreria non sia più obbligatorio.  
Aspetti fiscali

La natura non più associativa del rapporto con gli iscritti potrebbe far discendere l’imponibilità, sia ai fini Iva che delle imposte sui redditi, delle somme che la Sezione introita dagli stessi e che no siano determinate con provvedimento avente valenza obbligatoria.

Nella necessità di approfondire, con i competenti organi dell’Agenzia delle entrate, questo aspetto, si segnala l’opportunità di procedere al rispetto di quanto previsto dalla normativa tributaria in materia. A tal fine, per tutte quelle sezioni i cui proventi derivanti da prestazioni di servizio ad iscritti (ex soci d’obbligo) non superassero i 250.000,00 euro annui, si segnala l’opportunità di avvalersi degli adempimenti di cui alla legge 398/91 i cui adempimenti di seguito provvederemo a sintetizzare.  Si resta, comunque, a disposizione per ogni eventuale ulteriore chiarimento fosse necessario alle sezioni.    

Per accedere al regime speciale disciplinato dalla legge numero 398 del 1991 è necessario farne richiesta in sede di attribuzione di partita Iva. L'opzione vale fino a revoca e comunque per cinque anni, a meno che non venga superato il limite dimensionale dei ricavi sopra indicato (si veda in seguito). Le associazioni che iniziano l’attività commerciale comunicano l’opzione con la dichiarazione d’inizio attività da presentare entro 30 giorni all’Ufficio delle Entrate, dandone comunicazione alla SIAE.
Sotto il profilo degli adempimenti contabili, i soggetti che applicano il regime di cui alla legge numero 398 del 1991 devono:
· emettere fattura per le prestazioni di sponsorizzazione, per le cessioni o concessioni di diritti di ripresa televisiva e di trasmissione radiofonica e per le prestazioni pubblicitarie;
· conservare e numerare progressivamente le fatture di acquisto;
· annotare i corrispettivi, senza alcun obbligo di certificazione degli stessi, e qualsiasi provento conseguito nell'esercizio di attività commerciale, anche in un’unica soluzione, una volta al mese, e comunque entro il giorno 15 del mese successivo a quello di riferimento (ad esempio, entro il 15 febbraio per i corrispettivi di gennaio) nel modello di cui al Decreto ministeriale 11 febbraio 1997 (cosiddetto “”), opportunamente integrato;
· annotare distintamente nel predetto modello i proventi che non costituiscono reddito imponibile nonché le operazioni intracomunitarie e le plusvalenze patrimoniali;
· conservare copia della documentazione relativa ai propri incassi e pagamenti.

Il modello registro IVA minori è reperibile presso i negozi specializzati. Tale prospetto deve essere compilato nella parte che riguarda i dati identificativi ed è organizzato come una tabella con righe e colonne (quadro A). Le righe riportano i 12 mesi dell’anno e la distinzione tra corrispettivi e acquisti per ciascun mese. La voce acquisti per le associazioni in 398/91 va sbarrata e sostituita con la dicitura “IVA detraibile forfetariamente”.


Le colonne sono distribuite per aliquota IVA in maniera tale che la Sezione possa iscrivere in modo separato i proventi assoggettati ad aliquota ordinaria (20%) e ad aliquota speciale (10%). Poiché la detrazione varia in ragione dell’operazione effettuata, il contribuente dovrebbe predisporre una colonna per le operazioni con detrazioni al 10% (sponsorizzazioni), un’altra per le operazioni con detrazione al 33,33% (per le cessioni di diritti radiotelevisive), un’altra ancora per le operazioni con detrazione del 50% (la generalità delle rimanenti operazioni).

L’ultima parte del quadro A è dedicato alla liquidazione IVA e agli estremi per il relativo versamento ripartito anch’esso in mesi: Entro il 16 maggio, per il primo trimestre, si dovrà procedere, quindi al versamento dell’imposta con relativa annotazione della data in cui il versamento è effettuato (che deve coincidere con quella riportata dalla banca o dalle poste sul modello F24) e degli estremi dell’istituto o dell’agenzia postale che ha curato la riscossione del tributo. Così di seguito la liquidazione dell’imposta ed il relativo pagamento dovrà aver luogo entro il giorno 16 del secondo mese successivo alla chiusura del trimestre. Per il versamento deve essere utilizzato il codice tributo proprio dei soggetti che corrispondono l'IVA trimestralmente. Gli importi da versare non devono però essere maggiorati dell'interesse di cui all'ultimo comma dell'art. 33 del D.P.R. 633/72.
Le associazioni che applicano il regime di cui alla L. 398/91 sono inoltre tenute alla presentazione della dichiarazione ai fini IRES ed IRAP. A tal proposito si ricorda che il comma 3 dell'art. 25 della L. 133/99 ha disposto che, a decorrere dal 18 maggio 1999, il coefficiente di redditività, valido ai fini IRES ed IRAP è fissato nella misura del 3%.
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